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BANDO DI GARA 

 

 

In esecuzione della deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 31.05.2018, della Deliberazione di Giunta 

comunale n. 90 del 18/06/2018 e della Determinazione del Responsabile del Servizio n. 69 del 20/06/2018, si 

rende noto che il giorno 23/07/2018, alle ore 10.00, in apposita sala del Palazzo Comunale, davanti al 

Responsabile dell’Area V°, sarà tenuta pubblica asta per la 

CONCESSIONE IN USO DELL' IMMOBILE SITO IN VIA RAFFAELE JOZZIONO SNC CON 

DESTINAZIONE VINCOLATA AD ASILO NIDO/SERVIZI SOCIALI PER LA PRIMA INFANZIA 

ED ATTIVITA ASSIMILABILI -- PERIODO 01 SETTEMBRE 2018 - 31 AGOSTO LUGLIO 2026. 

Il Responsabile del Procedimento per la concessione suddetta è l’Arch. Daniela Sgriscia – Responsabile Area 

V.   

L’esecuzione della procedura di gara è demandata all’Area V – LL.PP. – Patrimonio  - Manutenzione – 

Ambiente – Ufficio Gare, il cui responsabile è l’Arch. Daniela Sgriscia. 

La concessione sarà disciplinata dal Contratto di concessione da redigere secondo lo schema, approvato con 

la suddetta Deliberazione di Giunta comunale n. 90 del 18/06/2018. 

 

OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Oggetto della gara è la concessione in uso dell’immobile di proprietà del Comune di Oriolo Romano, sito in 

via Raffaele Jozzino snc, con destinazione vincolata a servizio di asilo nido/ servizi sociali per la prima 

infanzia ed attività assimilabili.  

L’immobile oggetto della concessione ha una superficie lorda di pavimento (SLP) pari a mq. 294,80; è 

presente inoltre una tettoia di mq. 47,04 e un giardino di mq. 1320. 

L’immobile posto in concessione è già adibito a servizio di asilo nido, con ricettività autorizzata a favore 

dell’attuale ente titolare (Comune di Oriolo Romano) pari a 27 posti.  

L’immobile viene consegnato nello stato di fatto in cui si trova, rimanendo a carico del concessionario ogni 

intervento necessario al suo pronto utilizzo, compresa la fornitura di opportuni arredi. 

 

DURATA DELLA CONCESSIONE 

Il contratto avrà la durata di n. 8 anni con decorrenza dal 01 settembre 2018 e comunque dalla data di 

sottoscrizione dello stesso qualora successiva e sino al 31/08/2026. 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, alla scadenza del contratto, di affidare alle stesse 

condizioni al medesimo concessionario, l’uso degli spazi in oggetto per un periodo massimo di due anni, 

previa verifica della sussistenza delle ragioni di convenienza e di pubblico interesse, nonché della normativa 

vigente in materia. 

 

CANONE CONCESSORIO 

mailto:comuneorioloromano@postemailcertificata.it


L’Amministrazione prevede a carico del concessionario il versamento di un canone d’uso annuo stabilito in 

€. 2.229,00, aumentato della percentuale offerta in sede di gara. Il canone concessorio verrà sottoposto a 

revisione prezzi a partire dal secondo anno di inizio del servizio e così per ogni anno successivo, applicando 

il 100% dell’indice ISTAT/FOI stabilito al 30 giugno di ogni anno. Il canone dovrà essere versato al Comune 

di Oriolo Romano in due rate semestrali, la prima entro il 10 agosto, la seconda entro il 10 febbraio di 

ciascun anno. 

 

FORNITURA DEGLI ARREDI 

La presente concessione d’uso è relativa al solo immobile e sue pertinenze. Il concessionario dovrà 

pertanto fornire a sua cura e spese tutti gli arredi e le attrezzature necessarie per svolgere l’attività. 

 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA E REQUISITI GENERALI PER LA PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare alla gara cooperative sociali di tipo A, loro Consorzi, che siano iscritte nell’apposito 

“Albo Regionale delle cooperative sociali e loro consorzi” per la “gestione di servizi educativi” nonché 

imprese individuali, società commerciali, iscritte alla camera di Commercio, Registro Imprese, per oggetto di 

attività ricomprendente i servizi per la prima infanzia che non si trovino in nessuna delle seguenti cause 

ostative alla sottoscrizione di contratti con una Pubblica Amministrazione, ovvero: 

a) in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-

bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 

della legge 31 maggio 1965, n. 575 (oggi D.Lgs. n. 159/2011 vedi nota 1); l'esclusione e il divieto 

operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa 

individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il 

direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di 

rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso 

di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società; 

c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 

dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata 

in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o 

del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di 

società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in 

accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o 

del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 

soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei 

confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 

penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 

55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e va 

comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni 

altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio 

dell’A.N.A.C.; 

f) che hanno commesso secondo motivata valutazione di questo Comune, grave negligenza o malafede 

nell'esecuzione delle prestazioni affidate dal Comune di Oriolo Romano; o che hanno commesso un 

errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte 

del Comune di Oriolo Romano; 



g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei cui confronti risulta l’iscrizione nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C., per 

aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per 

la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i) che hanno avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

j) che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sul diritto al 

lavoro dei disabili, salvo il disposto del comma 2; 

k) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del 

decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del 

decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; 

l) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che 

ricorrano i casi previsti dall’ articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 

della Repubblica procedente all’A.N.A.C., la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul proprio 

sito; 

m) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione 

di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 

situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale. 

Le suddette cause di esclusione non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai 

sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora D.Lgs. n. 159/2011), ed affidate ad un 

custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto 

affidamento, o finanziario. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un consorzio ovvero di partecipare alla gara 

anche in forma individuale, qualora abbiano partecipato alla gara medesima in consorzio, in presenza di tale 

compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara. 

 

REQUISITI ORGANIZZATIVI PER L’AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE 

Il Concessionario dovrà aver gestito asili nido per almeno due interi anni educativi nell’ultimo triennio 2016-

2017/2015-2016/2014-2015, aventi caratteristiche di ricettività dell’utenza pari ad almeno 10 bimbi. Il 

soggetto partecipante dovrà certificare i periodi, gli enti affidatari, il numero dei bimbi iscritti, evidenziando 

l’assenza di eventuali contestazioni, comprese eventuali revoche di contratto o concessione intervenute. 

Il Concessionario per tutta la durata della concessione dovrà garantire –pena la decadenza- l’esercizio 

autorizzato dagli enti competenti dell’attività di asilo nido/servizi sociali per la prima infanzia ed attività 

assimilabili. 

Il concessionario dovrà avere alle proprie dipendenze il personale idoneo e sufficiente al corretto 

funzionamento dell’asilo nido, in base al numero degli utenti, secondo quanto stabilito dalla normativa 

nazionale e regionale vigente.  

 

SOPRALLUOGO 

A pena di esclusione dalla gara, è obbligatorio per le imprese concorrenti, effettuare il sopralluogo della 

struttura, previa prenotazione presso l’Area V^ – LL.PP. – Patrimonio - Manutenzione – Ambiente – Ufficio 

Gare del Comune di Oriolo Romano. Il sopralluogo sarà condotto a cura dell’Ufficio suddetto e potrà essere 

effettuato fino al 20/06/2018, previo accordo del giorno e dell'ora dell'accesso con il predetto Ufficio (Tel. 

06- 99830098). 

L’Ufficio rilascerà apposita attestazione che la ditta concorrente dovrà allegare ai documenti di gara.  

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal Legale Rappresentante o Direttore Tecnico dell’Impresa o da un 

incaricato, dipendente dell’impresa, munito di apposita formale delega. 



 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il contraente viene individuato a seguito di asta pubblica esperita ai sensi del R.D. n. 827/24. 

L’aggiudicazione sarà disposta a favore del concorrente che avrà formulato l’offerta economicamente più 

vantaggiosa determinata sulla base dei criteri di aggiudicazione di cui al disciplinare di gara. 

Il punteggio minimo che il concorrente deve ottenere per quanto attiene l’offerta tecnica, per essere 

ammesso alla seconda fase (apertura offerte economiche) è pari a punti 35. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. Non saranno prese in 

considerazione offerte alla pari o in ribasso sull’importo posto a base d’asta. In caso di offerte che ottengano 

il medesimo punteggio (sommatoria punteggio offerta tecnica + punteggio offerta economica) gli offerenti 

saranno invitati a migliorare la loro offerta economica secondo quanto disposto dall’art. 77 del R.D. 

827/1924. 

Nel caso i concorrenti non siano presenti, si provvederà all’aggiudicazione mediante sorteggio. 

Per partecipare all’asta pubblica gli interessati dovranno far pervenire, a mezzo raccomandata postale A.R. o 

postacelere, o tramite agenzia di recapito autorizzata, con recapito a rischio e pericolo del mittente, oppure a 

mezzo di consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo del  Comune di Oriolo Romano via V. Emanuele III, 

3 01010 ORIOLO ROMANO (VT), entro le ore 12,00 del giorno 21 LUGLIO 2018, pena l’esclusione 

della stessa senza danno per il Comune stesso ove il plico non giunga in tempo utile per qualsivoglia ragione, 

un plico sigillato con ceralacca o altro idoneo mezzo e firmato sui lembi di chiusura, sul quale dovrà essere 

indicato il mittente e l’oggetto della presente concessione. 

Il plico sigillato dovrà contenere: 

 

BUSTA “A” sigillata con ceralacca o altro idoneo mezzo e controfirmata sui lembi di chiusura, con la 

scritta: 

“BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, con l’indicazione dell’oggetto della 

concessione in argomento, contenente: 

1. Istanza di partecipazione e Dichiarazione, in bollo, utilizzando il “Modello A, sottoscritta in originale 

dal concorrente (titolare o legale rappresentante della società), ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 48 del T.U. 

sulla documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 445/00 e successive modificazioni, con la 

quale l’interessato dichiari quanto previsto nel modello A. 

2. Eventuali “Modello C1 e Modello C2 – compilati relativi agli amministratori cessati della società. 

3. Documento comprovante l’avvenuta costituzione del deposito cauzionale provvisorio di Euro 

3.187,20=, pari al 2% del valore complessivo della concessione (€. 159.360,00), con validità non inferiore 

a 180 giorni decorrenti dalla data di presentazione dell’offerta. Detto deposito può essere costituito 

mediante fidejussione bancaria rilasciata da azienda di credito autorizzata a norma di legge o polizza 

assicurativa sottoscritta dall’assicurato e dall’assicuratore rilasciata da imprese di assicurazioni 

autorizzate a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/9/93 n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle 

finanze. 

Le fidejussioni dovranno prevedere espressamente, pena l’esclusione, la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del 

codice civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione 

concedente. 

La cauzione provvisoria, in qualsiasi forma venga prestata, deve essere corredata, a pena di esclusione, 

dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, qualora 

l’offerente risultasse affidatario. 

Non sono ammesse fotocopie dei predetti documenti relativi al deposito cauzionale, pena l’esclusione. 

4. Schema di contratto di concessione sottoscritto dal titolare o legale rappresentante della società per 

accettazione. 

5. Attestazione dell’avvenuto sopralluogo rilasciata dall’incaricato del Comune di cui al presente bando. 

 

BUSTA “B” sigillata con ceralacca o altro idoneo mezzo e controfirmata sui lembi di chiusura, con la 

scritta: 

“BUSTA B – “OFFERTA TECNICA”, 

L’offerta tecnica redatta in lingua italiana dovrà essere costituita da: 



1. Una relazione tecnico illustrativa costituita da non più di 10 cartelle di testo dattiloscritto numerate 

progressivamente, esclusa la copertina, redatta su fogli formato UNI A4 con un massimo di 45 righe per 

cartella e con corpo dei caratteri non inferiore a 11 punti, illustrante i criteri e le scelte tecnico progettuali, 

con particolare riferimento agli elementi indicati nei criteri di aggiudicazione di cui al Disciplinare di 

gara. La relazione potrà contenere schemi, immagini, grafici e quant’altro ritenuto necessario dai 

concorrenti per meglio illustrare il progetto, sempre rispettando il numero massimo di cartelle 

sopraindicato. 

2. eventuali grafici, fotografie, diagrammi, documentazione, ecc. ritenuti necessari per meglio illustrare il 

contenuto del progetto tecnico potranno essere allegati su fogli UNI A3 con un massimo di 5 facciate. 

Non è assolutamente ammessa la presentazione di elaborati ulteriori o diversi in aggiunta a quanto sopra 

indicato. 

3. Il modello riepilogativo migliorie offerte compilando l’apposito modulo. 

 

BUSTA “C” sigillata con ceralacca o altro idoneo mezzo e controfirmata sui lembi di chiusura, con la 

scritta: 

“BUSTA C –OFFERTA ECONOMICA”, con l’indicazione dell’oggetto della concessione in argomento, 

contenente l’offerta economica redatta in bollo ed in lingua italiana, utilizzando il “Modello offerta 

economica”, con l’indicazione della percentuale in aumento sul canone d’uso annuo posto a base d’asta di € 

2.229,00. 

Le dichiarazioni devono essere corredate da una semplice fotocopia del documento d’identità del 

dichiarante a pena di esclusione dalla gara. 

Le dichiarazioni e l’offerta economica devono essere sottoscritte in originale, pena l’esclusione dalla 

gara. 

Si sottolinea che qualunque inosservanza alle prescrizioni sopra riportate a garanzia della segretezza delle 

offerte oppure la mancanza o la irregolarità anche di uno solo dei documenti succitati, comporteranno 

l’esclusione dalla gara. 

 

SVOLGIMENTO DELLA GARA 

In seduta pubblica con inizio alle ore 10,00 del giorno 23/07/2018 - in apposita sala del Comune di Oriolo 

Romano, il seggio di gara procederà all’ammissione dei concorrenti sulla base della documentazione 

presentata, provvedendo ad eventuali esclusioni. 

Successivamente, in seduta riservata, la commissione giudicatrice appositamente nominata, procederà alla 

valutazione dell’offerta tecnica. Il seggio di gara procederà poi a rendere pubbliche le risultanze dell’offerta 

tecnica, all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche dei concorrenti ammessi e alla 

proclamazione del concorrente provvisoriamente aggiudicatario. 

Nel caso del protrarsi dei lavori del seggio e della commissione giudicatrice l’apertura delle offerte, potrà 

essere rinviata a nuove date previa comunicazione all’indirizzo pec che avranno indicato i concorrenti e con 

avviso sul sito internet www.comune.orioloromano.vt.it. 

Il presente Bando di gara, il Disciplinare, la Domanda di partecipazione e dichiarazioni, lo Schema di 

contratto di concessione, il Modello riepilogativo offerta – tecnica, il modello offerta economica, sono 

disponibili sul sito internet del Comune www.comune.orioloromano.vt.it. 

Non verranno accettate contestazioni circa il contenuto dei documenti di gara in forma elettronica dovute a 

eventuali manomissioni degli stessi. Si intende quindi che il documento ufficiale é il bando, pubblicato sul 

sito internet del Comune di Oriolo Romano e all’Albo Pretorio on line, con i relativi atti e schemi, depositati 

in forma cartacea presso il Comune di Oriolo Romano. 

Eventuali quesiti relativi alla concessione in oggetto, dovranno essere trasmessi esclusivamente ai seguenti 

indirizzi di posta elettronica: area5@pec.comuneorioloromano.vt.it. 

I quesiti e le richieste, inoltre, dovranno indicare il mittente ed essere sottoscritti dall’interessato e dovranno 

pervenire entro le ore 12.00 del giorno 18/07/2018. 

Si avverte, inoltre, che: 

­ sono a carico del Concessionario tutte le spese, tasse, imposte relative al contratto, comunque 

denominate, presenti e conseguenti; 

­ dopo l’aggiudicazione definitiva della concessione in uso del bene, l’aggiudicatario é tenuto, nel termine 

perentorio che gli sarà assegnato, a completare tutti gli atti ed adempimenti necessari alla stipulazione del 

contratto; 
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­ il concessionario dovrà altresì presentare una cauzione definitiva nei modi e termini previsti all’art. 5 

dello schema di contratto di concessione; 

­ il concessionario dovrà presentare le polizze assicurative di cui all’art. 8 dello schema di contratto di 

concessione; 

­ maggiori informazioni potranno essere assunte presso l’Area V  “LL.PP. - Patrimonio – Manutenzioni – 

Ambiente – Ufficio gare” ( Tel. 06- 99830098). 

­ con avviso sul sito internet www.comune.orioloromano.vt.it si darà comunicazione di eventuali 

aggiornamenti delle sedute di gara. Tale metodo di comunicazione verrà adottato anche nel caso di nuova 

seduta di gara a seguito di annullamento della precedente aggiudicazione.  

­ si precisa che le risposte ai quesiti pervenuti, nonché eventuali informazioni complementari di interesse 

generale saranno portate a conoscenza tramite sito internet: www.comune.orioloromano.vt.it nella sezione 

dedicata alla pubblicazione del bando di gara; 

­ le dichiarazioni richieste nel presente bando devono essere presentate dai concorrenti utilizzando i 

modelli già predisposti che eventualmente potranno essere richiesti in formato editabile all’Area V  

“LL.PP. - Patrimonio – Manutenzioni – Ambiente – Ufficio gare” ( Tel. 06- 99830098). 

L’operatore da selezionare verrà individuato mediante asta pubblica esperita ai sensi del R.D. n. 

827/24. 

Per quanto non previsto si fa riferimento alla norma di cui sopra ed alle altre nazionali e regionali al 

momento vigenti. 

 

Oriolo Romano, 21 giugno 2018 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 5° 

arch. DANIELA SGRISCIA 
 

 

 

Per eventuali comunicazioni si prega voler contattare: 

arch. Daniela Sgriscia  RESPONSABILE AREA 5° “LL.PP. - Patrimonio – Manutenzioni – Ambiente – Ufficio gare” 

tel. 06.99837144 int. 212 – 0699830098 (diretto)  fax 0699837482 

e-mail: d.sgriscia@comuneorioloromano.vt.it  posta certificata: area5@pec.comuneorioloromano.vt.it 
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